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1. S. Freud, Precisazioni sui due principi dell’accadere psichico (1911), OSF vol. VI 

2. S. Freud, Pulsioni e loro destini (1915), OSF vol. VIII 

3. S. Freud, L’Io e l’Es (1922), OSF vol. IX 

4. G.B. Contri, La Costituzione individuale (video online 2012-13) 

5. G.B. Contri, Il Regime dell’appuntamento (testo online) 

6. G.B. Contri, Una logica chiamata Uomo (testo online) 

7. H. Kelsen, La dottrina pura del diritto, G. Einaudi, 1966. 

 

Testi principali 

Giacomo B. Contri, Il regime dell'appuntamento. Quid ius?  

M. Delia Contri, Una logica chiamata uomo. Uomo versus Narcisismo. 

 

Ugo Teatini 

Ho letto l’articolo del dottor Contri rispetto all’appuntamento e sono stato invitato a parlare 

da quello che ho sentito all’inizio di questa mattina, quando si diceva che certi discorsi si sentono 

solo qui.  

A parte il fatto che mi piacerebbe fare tutta una lista di certi discorsi che, secondo me, val 

la pena di mettere in ordine, comunque, in questo caso, quello che si sente in questo discorso è 
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quello del gratuito non come oblativo, ma gratuito in modo univocato come qualità dell’atto di 

iniziativa intrapresa. Gratuito che non obbedisce alla causalità o ad una prescrizione, bensì 

all’innescare un processo che trovi esito in un frutto. Questa è una cosa che volevo sottolineare 

avendo letto il testo e essendo secondo me molto, molto particolare di questo luogo. 

Giacomo B. Contri 

Lasciatemi solo aggiungere una cosa.  

Quanto al gratuito anch’io sono stato tartassato per parte della vita con un’accezione di 

gratuito: il dono, il dono della vita, il dono dell’amore e via, per non entrare nell’indecenza, il dono 

del sesso nella prima notte di nozze. Sono quelle cose che mi farebbero usare le armi; è tutta 

robaccia. 

Basta che si esca dall’arroganza; “Dio mi ama gratuitamente”: ma è scemo? Cialtrone 

come sono, mi ama lo stesso? Puzzo, gli piace il puzzo? 

Basta che alla parola gratuito venga unita la parola logica: non separate mai gratuito da 

logica. Potremo allora chiamare gratuito ciò che risulta dalla cessazione dell’obbedienza al dogma 

della sistematica.  

Finisco con un suggerimento che se accoglierete è anche un augurio. In fondo le nostre vite 

individuali, proprio le nostre vite, quali che siano, sono descrivibili, riassumibili integralmente, 

senza eccezioni, – riguarda anche chi sta passeggiando fuori di qui – secondo la distinzione On/Off, 

che si applica alle luci, al cellulare, ai semafori per strada: On, secondo il regime 

dell’appuntamento, oppure Off, non secondo regime dell’appuntamento. Se li distribuite così, 

diventano semplici nella descrizione, nel racconto.  

Non c’è nulla nelle nostre vite che non sia descrivibile con On/Off secondo o non secondo 

il regime dell’appuntamento. 
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